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Si tratta di appartamenti in due edifici costruiti recentemente 

Oggi altre venti requisizioni 
La notificazione ai proprietari dovrebbe partire stamattina - Le ordinanze già fir­
mate dal sindaco - L'annuncio è stato dato ieri sera al termine dei lavori della con­
ferenza cittadina sulla casa organizzata dal Comune - Previsti 200-250 casi urgenti 
Dopo i quattro alloggi re­

quisiti nel mese di febbraio 
il comune prenderà lo stesso 
provvedimento per altri venti 
appartamenti. Il sindaco ha 
già firmato l'ordinanza e il 
meccanismo della requisizione 
scatterà molto probabilmente 
fin da •• questa mattina. Si 
tratta di venti alloggi che si 
trovano in due edifici di re­
cente costruzione. Non si co­
noscono, per il momento, al­
tri particolari né la via dove 
si trovano né il nome dei pro­
prietari; è certo comunque 
che dovrebbero essere abita­
zioni sfitte o comunque vuote 
da diverso tempo. 

Delle nuove requisizioni si 
è saputo ieri in serata; è sta-1 

ta la notizia che in pratica 
ha concluso i lavori della con­
ferenza cittadina sui proble­
mi sulla casa organizzata dal­
l'amministrazione comunale. 

Nel prossimi giorni, nelle 
prossime settimane, dopo il 
trenta aprile in previsione 
dell'ondata di sfratti, ci sa­
ranno ancora altre requisi­
zioni? Intorno a questo in­
terrogativo hanno girato qua­
si tutti gli interventi che si 
Sono succeduti al microfono 
del salone del Dugento. Sia 
11 sindaco Gabbuggianl sia 
gli assessori nella introduzio­
ne e nelle relazioni hanno 
precisato la posizione del co­
mune in questa fase .essai de­
licata del problema degli 
sfratti e delle abitazioni. 

L'amministrazione comuna­
le ritiene che la requisizione 
rion sia Jo strumento adegua­
to Der far fronte al dramma 
della casa. Tuttavia in una 
situazione di gravissima ur­
genza come quella che si ma­
nifesta da mesi e che si va 
profilando con aspetti ancora 
più preoccupanti nelle prossi­
me settimane il comune in 
mancanza di altre soluzioni 

utilizzerà anche questo stru­
mento eccezionale. 

« Siamo consapevoli — ha 
de ito il vice sindaco Giorgio 
Morale, concludendo 1 lavori 
della conferenza — che le re­
quisizioni non possono essere 
uno strumento risolutivo ma 
con esse si può contribuire a 
sbloccare la situazione consen­

tendo di disporre immediata­
mente di un certo numero di 
alloggi da affittare ad equo 
canone ». 

Quali sono le altre soluzio­
ni? Quali altre vie intende se-
gulre il comune prima di in­
tervenire con provvedimenti 
eccezionali? L'ammlnlstrazlo-
ne di Palazzo Vecchio svilup-

Previste opere per 2 miliardi 

Tre nuovi padiglioni 
per il Traumatologico 

Il nuovo consiglio d'amministrazione ha deciso l'ap­
palto - Duecentocinquanta nuovi posti di degenza 

Il nuovo consiglio di amministrazione dell'Istituto orto­
pedico toscano, recentemente Insediato, ha deciso di appal­
tare i lavori di completamento di tre padiglioni di amplia­
mento della sede ospedaliera. 

L'appalto riguarda opere murarie ed impiantistiche che 
ammontano a circa 2 miliardi. Queste sono finanziate parte 
con i recenti stanziamenti della Regione Toscana per il 
plano di edilizia ospedaliera e con un mutuo della Cassa di 
Risparmio di Firenze. 

Nei nuovi padiglioni, oltre a 250 posti di degenza, che 
consentiranno prima di tutto lo sfollamento di alcune delle 
vecchie ed inadatte strutture ricettive, troveranno sistema­
zione anche altri servizi di primaria importanza; fra questi 
la nuova officina ortopedica, l'unica della regione toscana 
gestita da strutture pubbliche. 

Il tempo previsto per l'esecuzione dei lavori è di un anno 
e mezzo. Nelle prossime settimane sarà inoltre indetta la 
gara per il raddoppio della viabilità di accesso all'ospedale 
e l'ampliamento del piazzale di sosta, altra nota finora dolente. 

Il progetto di Tlstrutturazione dell'ospedale, che risale 
all'ormai lontano 1967, prevedeva la costruzione dei 6 padi­
glioni, adagiati per ragioni paesistiche, sul Manco della col­
lina dove l'istituto è ubicato. Difficoltà costruttive, insuf­
ficienze finanziarie e vicissitudini varie hanno consentito 
sinora la realizzazione completa di tre soli padiglioni. 

Due funzionano da alcuni anni, un altro, completato sta 
per entrare In funzione. Con i lavori adesso appaltati, il 
pregetto avrà finalmente definita a e completa attuazione. 

perà l contatti con i proprie­
tari di case. Questo lavoro è 
già in atto da mesi; i risulta­
ti sono stati però deludenti. 

La proprietà ha sempre ri­
sposto negativamente; una 
proprietà assenteista che ha 
rifiutato qualsiasi proposta o 
invito rivolto dal comune ad 
affittare gli alloggi sfitti ad 
equo canone con le necessa­
rie garanzie. 

Al 30 aprile sono previsti a 
Firenze 1670 sfratti esecutivi; 
è quasi certo che non arri­
veranno tutti insieme; 1 casi 
urgentissimi e che si avran­
no subito saranno duecento-
duecentocinquanta. Per inter­
venire in questa situazione di 
emergenza occorrerebbero al­
trettanti alloggi vuoti. Il co­
mune intensificherà al mas­
simo i contatti con la pro­
prietà per carenza di reaeri-
re in tempi brevissimi questi 
appartamenti: se queste pos­
sibilità dovessero cadere ci sa­
rà il ricorso alla requisizione. 

In quali altre direzioni 
inoltre intende muoversi 11 
comune per fronteggiare la 
emergenza? 

Prima di tutto saranno uti­
lizzate al massimo tutte le 
possibilità di Intervento già 
individuate nei recenti incon­
tri con gli istituti previden­
ziali, assicurativi e bancari. 
Con i primi due portando 
avanti un discorso sugli in­
vestimenti Immobiliari anche 
sul patrimonio edilizio esi­
stente mediante acquisti e 
ristrutturazioni per aumen­
tare cosi la disponibilità di 
abitazioni da affittare ad 
equo canone. 

Il discorso ccn le banche 
si muove invece in un'altra 
direzione: potrebbero forni­
re finanziamenti al comune 
che si impegnerebbe in in­
vestimenti di immobili da de­
stinare a fini abitativi. 

Le manifestazioni indette in tutta la provincia 

Un 25 Aprile all'insegna 
della lotta al terrorismo 

Celebrazione ufficiale a Palazzo Vecchio, dove sarà anche ricordata la figura di Ugo La 
Malfa - Il manifesto dell'amministrazione provinciale - Iniziative a Campi Bisenzio 

Anche quest'anno la ricor­
renza del 25 aprile, XXXIV 
anniversario della liberazio­
ne nazionale verrà celebrata 
con le tradizionali manifesta­
zioni, indette ogni anno in 
tutti i comuni della regione 
e da tutte le associazioni de­
mocratiche. Nel '79 questo 
appuntamento riveste una 
particolare importanza. La 
gente andrà in piazza per te­
stimoniare ancora una volta 
con fermezza il rifiuto della 
violenza e la decisa inten­
zione di fare quanto è possi­
bile per troncare le basi stes­
se dèi terrorismo. 

A Firenze corone e serti 
di fiori verranno deposti su 
tutte le lapidi e i cippi che 
ricordano nella città gli epi­
sodi della resistenza. Il co­
mitato di coordinamento per 
ta difesa dei principi costi­
tuzionali e dell'ordine demo­
cratico ha preso l'iniziativa, 
insieme alla federazione fio­

rentina delle associazioni an­
tifasciste e della resistenza, 
di stilare un programma di 
manifestazioni. 

Dopo la messa clie verrà 
celebrata alle 10,30 in Orsan-
michele in suffragio dei ca­
duti per la libertà della pa­
tria, alle 11 a Palazzo Vec­
chio saranno tenuti i di­
scorsi ufficiali. Parleranno 
il vice sindaco Giorgio Mo-
rales. il vice presidente del­
l'amministrazione provincia­
le Oublesse Conti, e il con­
sigliere comunale Rinaldo 
Bausi. in rappresentanza del­
la federazione delle associa­
zioni antifasciste e della re­
sistenza. 

Nel corso della cerimonia 
il professor Carlo Ludovico 
Ragghianti. presidente del 
Comitato Toscano di libe­
razione nazionale, ricorderà 
la figura e l'opera di Ugo La 
Malfa. Alle dodici in piaz­
za Signoria si formerà un 

corteo che si recherà in 
piazza dell'Unità italiana do­
ve saranno deposte corone 
al monumento ai caduti. Nel 
pomeriggio, alle 17,30, la ban­
da dell'esercito, diretta dal 
Maestro Marino Bartolini, 
darà un concerto in piazza 
Signoria. 

Saranno eseguite dal com 
plesso bandistico musiche di 
Verdi, Tschaikowsky. Liszt e 
Bartolini. Sempre a Firenze. 
venerdì 2, alle 10, di fronte 
allo stabilimento Nuovo Pi 
gnone, in via Panciatichi 
avrà luogo una manifesta­
zione regionale per ricorda­
re il contributo della classe 
operaia e dei lavoratori alla 
Resistenza. Parlerà Rinaldo 
Scheda. ex combattente 
partigiano, segretario- della 
CGIL. 

Come ogni anno l'ammini­
strazione provinciale ha fat­
to affiggere un manifesto 
che ricorda la storica data. 

Ecco il testo: «25 aprile. 
1945, i principi della Resisten 
za a base della Repubblica 
democratica. 1979, gli stessi 
principi ' per rafforzare la 
democrazia, sconfiggere il 
terrorismo, creare l'Europa 
dei popoli ». 

Anche il comune di Cam­
pi Bisenzio, così come tutte 
le località della provincia 
ha previsto un preciso prò 
gramma. messo a punto da 
un comitato promotore di cui 
fanno parte l'amministrazio­
ne comunale. l'ANPI, la Ca­
mera del lavoro e le forze 
politiche ' democratiche (PCI, 
PSI. DC. PSDI). 

Alle 9.30 da piazza Dante 
muoverà il corteo che giun­
gerà in ' piazza della Resi­
stenza. Qui. alle 11 verranno 
tenute le orazioni ufficiali. 
Alle 16 è previsto, sempre 
in piazza della Resistenza 
il concerto della filarmoni­
ca « Michelangelo Paoli >. 

Domani 

il concorso per 

62 dipendenti 

comunali 
Per centinaia e centinaia 

di candidati al concorso co­
munale per addetti ai servizi 
generali è arrivata l'ora X, 
La prima prova infatti è fis­
sata per domani, giorno festi­
vo in cui sono disponibili le 
aule scolastiche, necessarie, 
visto l'altissimo numero di-
iscritti, per un corretto svol­
gimento del concorso. -

I posti disponibili sono so­
lo 62, ma rappresentano per 
l'amministrazione una vera 
boccata di ossigeno, e la pos­
sibilità di potenziare alcuni 
servizi essenziali. Per un di­
sguido però non sono arri­
vate a tutti i candidati am­
messi. le lettere di convoca-
•ione. 

Per questo la divisione per­
sonale, ufficio concorsi, infer­
mano che anche questi «aspi­
ranti» possono presentarsi 
ugualmente a sostenere la 

?trova, domani appunto, alle 
5 La suddivisione dei can­

didati nelle varie sedi di esa­
me è stata effettuata con il 
criterio dell'ordine alfabe­
tico. 

I compresi tra Abate Ines 
e Corrado Enrico si presen­
teranno all'ITI Leonardo da 
Vinci, Triennio, via del Ter­
sone. 91; tra Corrado Van­
na e Matuccl Antonella al-
ITTI Leonardo da Vinci, 
Biennio, via Panciatichi 27; 
tra Mstvoci Daniela e Zurlo 
Maria Plora al Liceo scienti-
Ileo Leonardo da Vinci, via 
èri MangcoUi i l . 

PSI: eletto 

il nuovo 

direttivo 

provinciale 
Il diciannovesimo Congres­

so della federazione fiorenti­
na del PSI, concluso dome­
nica a tarda sera al cinema 
Eolo in San Ferdinando ha 
sancito il cambio della guar­
dia negli organismi dirigenti 
del PSI. n nuovo comitato di­
rettivo è composto da 31 mem­
bri effettivi, venti dei quali 
fanno capo alla mozione nu­
mero 1 (quella presentata dal­
la nuova maggioranza Lago-
rio. Colzi, Mariotti) dieci al­
la numero 2 (la minoranza 
della sinistra) e uno alla tre. 

Sono inoltre membri di di­
ritto del direttivo tutti i so­
cialisti fiorentini che fanno 
parte del comitato regionale 
per un totale di 47 presenze. 
All'interno della componente 
maggioritaria, sempre tenen­
do conto della approssimazio­
ne contenuta in ogni tentativo 
di etichettare te posizioni, set­
te membri farebbero capo al­
l'ambito di Lagorio. altrettan­
ti a quello di Mariotti. E sei 
a quello del neo segretario 
della Federazione. 

Proprio Ottaviano Colzi ha 
concluso il dibattito congres­
suale che ha messo in cam­
po valutazioni politiche e an­
che ipotesi di prospettiva di­
verse a seconda delle varie 
componenti 

A S. Monaca 

convegno 

sui giovani 

e la democrazia 
Educazione alla democra­

zia e alla partecipazione: que­
sto il tema di un convegno di 
studi organizzato dal Centro 
culturale di formazione educa­
tiva dell'AGESCI e dal centro 
della rivista «Testimonianze». 

H convegno, che si svolge 
presso la sala AGESCI in via 
Santa Monaca 6. si è aperto 
sabato scorso con una con­
ferenza sul tema: « Il rapporto 
tra i giovani, la politica e le 
istituzioni democratiche >. 

Il programma è il seguente: 
sabato 5 maggio alle 15.30 
dibattito con il professor Ma­
rio Benvenuti, assessore alla 
Pubblica istruzione al comune 
di Firenze su « L'educazione 
alla democrazia nella scuo­
la»; sabato 12 maggio ore 
15.30: « n rapporto tra i gio­
vani. il sindacato e i parti­
ti » con una relazione del pro­
fessor Attilio Monasta. do­
cente di Pedagogia all'Univer­
sità di Firenze e redattore 
della rivista « Testimonian­
ze»; sabato 19 maggio alle 
15,30 tavola rotonda conclusi­
va con la partecipazione dei 
tre relatori e di padre Erne­
sto Balducci. 

L'iniziativa assume una 
particolare importanza in un 
momento delicato nel rapporto 
fra giovani e istituzioni, fra 
masse popolari • democrazia. 

« 113» occupato: 

bandito fugge 

con quaranta 

milioni 
Il «113» dava l'occupato 

ed il rapinatore è potuto fug­
gire indisturbato con 40 milio­
ni. E' accaduto ieri pomerig­
gio in una agenzia della Cas­
sa di Risparmio a Lastra a 
Signa. Erano da poco passa­
te le 15 quando un giovane 
a volto scoperto ha bussato ai 
vetri della porta d'ingresso 
dell'istituto di credito. 

Gli impiegati che stavano 
lavorando all'interno poteva­
no vederlo attraverso i vetri 
antiproiettile della porta. Si 
sono fidati ed hanno aperto. 
In mano del rapinatore è spun­
tata. quasi per incanto, una 
pistola. 

« Fermi tutti è una rapi­
na! ». Gli impiegati che sta­
vano lavorando nello stanzo­
ne principale sono stati co­
stretti ad alzare le mani in 
aria. Altri che si trovavano 
in una stanza attigua e che 
si erano accorti di quanto 
stava accadendo hanno cer­
cato disperatamente di avver­
tire il « 113 », ma. secondo il 
loro racconto, il numero era 
occupato. 

Il rapinatore ha saltato il 
bancone e ha rastrellato il 
denaro in contanti che sì tro­
vava nella cassaforte. Quindi 
è fuggito a bordo di una 
«500» risultata poi rubata 
l'altro ièri a Fireuw. 

L'acquisto di immobili da 
parte del comune. Anche 
questo è stato un aspetto 
che ha fatto • molto discute­
re durante i lavori della con­
ferenza cittadina. E il dibat­
tito, al quale hanno parteci­
pato rappresentanti delle for­
ze politiche e sindacali, i 
sindacati degli inquilini, rap­
presentanti di categorie so­
ciali ed economiche, consi­
glieri comunali, ha segnato 
su questo punto toni e accenti 
molte volte discordi. 

« L'ampliamento del patri­
monio comunale abitativo 
mediante l'acquisto di case 
ed una attenta riconsidera-
zlone del patrimonio comu­
nale esistente, costituiscono 
certamente obiettivi da per­
seguire, ma non sembrano 
provvedimenti immediata­
mente risolutivi per i tempi 
tecnico-burocratici necessari. 
Si tratta anche di interveni­
re in modo da non incorag­
giare la tendenza a lasciare 
sfitti gli appartamenti per 
poterli vendere più facil­
mente ». , 

« Non abbiamo intenzione 
di fare acquisti massicci — 
ha detto il consigliere comu­
nista Tasselli che ha letto an­
che la relazione dell'assesso­
re all'assistenza Anna Buccia-
relli, trattenuta a casa per 
motivi di salute — e benefi­
ciare ancora la proprietà. In 
questo momento col mercato 
delle vendite vicino alla cri­
si acquisti consistenti da par­
te del comune sarebbero un 
uovo di Pasqua eccezionale ». 

Sul problema degli acquisti 
si era soffermato in apertu­
ra anche il sindaco: «Ci so­
no due fasce di cittadini, gli 
anziani e gli studenti la cui 
situazione sul piano dell'al­
loggio è, a volte, più grave di 
quella delle famiglie. A que­
sti cittadini occorre rivolgere 
un'attenzione diversa. Nel bi­
lancio del 1979 abbiamo im­
pegnato rileva'nti cifre per lo 
acquisto' di immobili da de­
stinare a residenza di anzia­
ni e studenti ». 

Per gli acquisti immediati 
da parte del comune si è in­
vece espresso il consigliere 
comunale democristiano Bosi. 
Secondo Bosl l'amministra­
zione. comunale non solo do­
vrebbe " utilizzare : meglio il 
patrimonio a disposizione 
(applicazione dell'equo cano­
ne ' e revisione di fasce,' del­
l'utenza)' ma 'dovrebbe pro­
cedere , nell'immediato all'ac­
quisto degli alloggi giudicati 
necessari. per. fronteggiare 
l'emergenza - (duecentocin­
quanta circa).- -• -- • 

Sul patrimonio .comunale si 
è soffermato l'assessore Ful­
vio Abboni. « Per l'emergen­
z a — h a detto — anche grat­
tando al fondo della pentola 
siamo nella' condizione di non 
poter rispondere ad alcuna 
domanda se non nelle spora­
diche e fortunate coinciden­
ze di appartamenti che si 
rendono liberi per sposta­
menti e cambi ».' 

Ai lavori della conferenza 
che sono terminati nella tar­
da serata hanno partecipato 
numerosi gli sfrattati e gli 
studenti. Lunghissima la li­
sta degli intervenuti e poco 
lo spazio per dare conto di 
tutti. Contributi critici, sug­
gerimenti, osservazioni e pro­
poste sono stati portati dal­
l'assessore all'urbanistica Ma­
rino Bianco, dall'assessore 
Luciano "Ariani," dal sindaca­
listi Momigli. Nesl e Aiazzì. 
da Giovanna' Malgeri del 
SUNIA.e da Vincenzo Simoni 
dell'Unione Inquilini, da Car­
dinali, presidente dall'Isti­
tuto autonomo delle case po­
polari. 

Luciano Imbasciata 

Si opre oggi l'Esposizione internazionale al la Fortezza da Basso 

In mostra 25 mila metri 
quadrati di artigianato 
A questa edizione prendono parte 1600 espositori e 36 paesi stranieri • Per la prima volta la gestione 
passa alla Regione - Conferenza del presidente della Toscana, Leone, sul significato dell'iniziativa 

Milleseicento espositori ita­
liani e prodotti di 36 paesi 
prenderanno parte alla 43. 
edizione della Mostra inter­
nazionale dell'artigianato, che 
si apre oggi alla Fortezza da 
Basso. 

Tutto è oramai pronto nel 
quartiere fieristico per il 
« via » ufficiale fissato alle 
9,30, quando i quattro ingres­
si saranno aperti al pubblico. 

L'edizione di quest'anno 
contiene una novità in asso­
luto: è la prima volta che 
la Regione si assume il com­
pito di gestire la « mostra » 
dopo lo scioglimento dell'ente 
ed il conseguente passaggio 
delle competenze. 

«Ereditiamo una non lieve 
eredità — ha detto il presi­
dente della Giunta regionale 
Mario Leone, nel corso di 
una conferenza stampa — e 
nello stesso tempo acquisia­
mo un grande patrimonio di 
esperienze maturate in qua­
rantadue edizioni svoltesi in 
oltre mezzo secolo ». 

Per questo la Regione si è 
posta l'obiettivo di rispondere 
In modo sempre più adegua­
to alle esigenze di commer­
cializzazione dei prodotti e di 
sempre maggiore affermazio­
ne sul mercato interno ed in­
ternazionale. 

«CI proponiamo — ha in­
sistito Leone — di stringere 
in modo sempre più fattivo la 
collaborazione con le catego­
rie produttive, gli Enti Loca­
li e le istituzioni rappresen­
tative di tutte le Regioni, In­
dispensabili ed Insostituibili 
protogonistì della mostra fio­
rentina ». 

La mostra, con il suo ca­
rattere nazionale ed interna­
zionale, è infatti divenuta il 
punto di riferimento obbliga­
to per gli operatori pubblici 
e privati, anche se resta aper­
to il problema del futuro as­

setto e, soprattutto, del man­
tenimento e dell'allargamen­
to df.lla sua importanza e del 
suo livello. 

La vicinanza tra la data 
di trasferimento e l'apertura 
de'l'attuale edizione — è sta­
to detto nella . conferenza 
.stampa di ieri — non ha an­
cora consentito un esame ap­
profondito dei problemi che 
sono sul tappeto 

A tale scopo sono stati in­
vitati a Firenze, per il 5 Mag­
gio. tutti i Presidenti di Re­
gione e gli assessori compe­
tenti per uno scambio di opi­
nioni sul futuro della mo­
stra. 

Le regioni sono infatti 
direttamente interessate alla 
mostra fiorentina per il ser­
vizio che rende alle imprese 
artigiane. 

Nei 25 mila metri quadra­
ti di superficie espositiva (di 
cui 19 mite al coperto con 
aria condizionata) prenderan­
no posto gli stand di singoli 
artigiani o organizzati dalle 
regioni, dagli Enti Locali, dal­
le Camere di Commercio e 

La rassegna si articola nei 
dagli enti di settore. 
seguenti settori. 

Salone delle regioni: espo­
sizione di campionari dell'ar­
tigianato suddivisi per eingo-

E' coinvolto nell'inchiesta sulle BR 

Condannato per il mitra 
il geometra di Laterina 

Alessandro Dini venne arrestato dopo la cattura di Giuseppe 
Ippoliti - Oltre 2 anni di reclusione a chi gli vendette l'arma 

Alessandro Dini, il geome­
tra di Laterina arrestato nel­
l'ambito delle indagini sul­
l'armiere delle brigate rosse 
Giuseppe Ippoliti, è stato giu­
dicato ieri mattina dal Tribu­
nale di Arezzo per la deten­
zione del mitra Mab 38, rin­
venuto nel suo garage. 

L'imputato, giudicato assie­
me al restauratore di mobili 
Ivan Falsetti, abitante a Sub­
biano, imputato anch'egli di 
detenzione di armi per aver 
venduto il mitra al geome­
tra Dini, è stato riconosciu­
to colpevole e condannato a 
3 anni e 6 mesi di reclusione 
nonché a 360 mila lire di 
multa. 

Ivan Falsetti è stato invece 
condannato a 2 anni e 6 mesi 
di reclusione. I reati secon­
do quanto è emerso nel corso 
del dibattimento sono stati con­
sumati prima del '73. cioè 
in epoca antecedente all'en­

trata in vigore della legge 
Reale. 

Si conclude così una prima 
fase di questa vicenda che 
ha portato prima all'arresto 
di Giuseppe Ippoliti, il pro­
fessionista fiorentino già con­
dannato nel 1976 per detenzio­
ne di armi (con un documen­
to falso acquistò in diverse 
armerie nove pistole) ma cer­
tamente le indagini dovranno 
proseguire per stabilire come 
il mitra Mab 38 è finito nel­
le mani del Falsetti. 

Le indagini che portarono 
all'arresto del geometra Di­
ni. ex anarchico e iscritto al 
PSI. iniziarono dopo che Giu­
seppe Ippoliti era stato nuo­
vamente arrestato con l'ac­
cusa di partecipazione a ban­
da armata, associazione sov­
versiva e detenzione di armi 
destinate a sovvertire le isti­
tuzioni dello Stato. 

Il documento con il quale 

rippohti acquistò le 9 pisto­
le di cui soltanto una ritro­
vata a Massa nell'abitazione 
di un presunto brigatista, fa­
ceva parte dello stesso grup­
po di documenti rubati da 
un'auto in sosta a Roma. E-
rano tre porti d'armi. 

Uno finì nelle mani dell'Ip-
politi. un altro venne rinve­
nuto nella tipografia delle 
Brigate Rosse a Roma. Con 
il terzo furono acquistate due 
pistole e un fucile a pompa, 
rinvenuto quest'ultimo nel co­
vo delle BR di via Gradoli 

Le due pistole sono state 
invece ritrovate nell'abitazio­
ne del ferroviere pisano Dan­
te Cianci, sospettato di essere 
il « corriere delle armi * del­
le Brigate rosse. 

Egli prestava servizio sulla 
linea Firenze-Pisa-Roma e 
niente di più facile dicono gli 
inquirenti che egli traspor­
tasse le armi. 

le regioni; settore campiona­
rio: esposizione di elaborati 
per singole imprese; settore 
mercato: vendita di elaborati 
suddivisi per sezioni merclo-
logiche; salone delle Nazioni: 
esposizione e vendita di elabo­
rati dell'artigianato straniero. 

Queste le sezioni merciolo-
giche: alabastro, marmi, pie­
tre e mosaici, argenteria e 
oreficeria, bigiotteria, cera­
miche, coralli, cammei e avo­
rio. cuoio e pelletteria, giocat­
toli, lavori m legno, materie 
plastiche, metalli, mobili ed 
arredamenti per giardino, pa­
glie, rafia e affini, ricami e 
merletti, strumenti musicali, 
tessuti e tappeti, vetri, appa­
recchi per illuminazione. 

I paesi stranieri presenti al­
la Fortezza da Basso sono: 
Algeria, Alto Volta. Benin. Bo­
livia, Burundi. Cina, Costa 
d'Avorio. Ecuador. Egitto, 
Finlandia. Germania. Crecia, 

Guatemala, Haiti, India, Iran, 
Jugoslavia, Lussemburgo. Ma­
li, Marocco, Messico. Nepal, 
Paraguay. Perù, Polonia, Por­
togallo. San Marino. Siria. 
Somalia, Sri Lanka, Tanza­
nia, Thailandia, Tunisia. Un­
gheria, URSS e Uruguay. 

Come nelle passate edizio­
ni, tutte le corrispondenze In 
partenza dall'Ufficio postale 

interno saranno obliterate con 
un annullo speciale della 43. 
Mostra. Per tutto il periodo 
della mostra l'Ufficio Com­
merciale Permanente, affian­
cato da un ufficio Informa­
zioni per il Commercio con 
l'estero (ICE), saranno a di­
sposizione degli operatori eco­
nomici. 

All'interno delle sezioni fun­
zionerà anche una banca, un 
ufficio informazione ed inter­
preti, uffici postali, per tra­
sporti e spedizioni. In prati­
ca una vera città che reste­
rà in funzione sino al 6 Mag­
gio quando la mostra chiude­
rà i battenti. 

II costo del biglietto è fissa­
to in lire 1.200 (ridotto 900. 
militari e ragazzi 600, studenti 
in comitiva 500), mentre la 
tessera permanente costa 4000. 

Sono previste anche mani­
festazioni collaterali come la 
riunione dei consorzi centro-
vetro. la consegna dei premi 
« Regione Toscana-Mostra in­
ternazionale dell'artigianato» 
alla Cascine il convegno dcl-
l'ACAI, la giornata interna­
zionale dell'artigianato e con­
ferenze di delegazioni regio­
nali e straniere. 

Non resta che fare una vi­
sita ella Fortezza da Basso. 

Applaudito concerto alla Pergola 

Il Quartetto Beethoven 
dà lezione di misura 

Il « Filottete » 
apre 

la dodicesima 
Rassegna 

degli Stabili 

Questa sera, alle ore 21.15 (abbonamenti turno A e pubblico 
normale) riapre il sipario la Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili. Quest'anno sono di scena : greci. L'onore della 
inaugurazione è affidata alla DDR con il prestigioso Deutsches 
Theater di Berlino, già presente a Firenze nella 3. edizione 
(1967). 

Quest'anno il Deutsches Theater presenterà « Filottete > 
di Heiner Muller. La vicenda dell'eroe, abbandonato dai suoi 
compagni solo e malato, a seguito di un'inguarìbile fetida 
piaga a un piede, alla vigilia della partenza per Troia, poi 
ripreso da Ulisse e Neottolemo per vincere con il suo aiuto 
— secondo gli oracoli — il decennale assedio, è completamente 
e rivisitata» dal drammaturgo tedesco. 

Ben lontano dall'essere la tragedia più popolare di Sofocle. 
e Filottete > si dimostra oggi una delle più « contemporanee ». 
Lo stesso Heiner Muller in una recente intervista dichiarava 
«la mia è una "pièce" che usa un mito greco per dare un 
modello negativo, che vuol spiegare tre comportamenti sba­
gliati nei confronti della realtà della storia ». 

Il quartetto Beethoven, uno 
dei nostri complessi da ca­
mera più rinomati, che svol­
ge da qualche anno una bril­
lante attività concertistica 
(proprio \lo scorso anno, fra 
l'altro, ha effettuato una pre­
gevole incisione discografica 
dei quartetti di Beethoven) si 
è esibito agli Amici della 
Musica in un interessante 
programma composto dal 
«Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 16» di Beetho­
ven. dal «e Quartetto in la mi­
nore » di Gustav Mahler e 
dal « Quartetto in do minore 
op. 15» di Gabriele Paure. 

Le interpretazioni di questo 
complesso si sono distinte 
per la chiarezza di*lle linee e 
la sobrietà deaVa tenuta stili­
stica, anche se non possiamo 
dire di avere assistito ad un 
concerto esaltante. 

Tutti 1 componenti del 
Quartetto Beethoven, infatti, 
sono all'insegna di una dili­
genza, di una correttezza ve­
ramente ammirevoli e di 
un solidissimo professionismo. 
Senza voler fare delle gra­
duatorie e degli sgradevoli 
confronti, possiamo afferma­
re che fo!o 11 violinista Felix 
Ayo (già primo violino dei 
musici), con il suo suono 
limpido e pastoso e la sua 
fresca espressività, possiede 
una personalità di levatura 
non comune; ma anche 11 
pianista Carlo Bruno è dota­
to di una squisita musicalità 
e di una forte comunicativa 
(anche se dovrebbe mag­
giormente dosare le sonorità 
del suo strumento, che, so- i 

pratutto in Beethoven, sem­
brava quasi prevaricare lo 
spessore fonico dei tre stru­
menti ad arco), mentre il 
violista Alfonso Ghedin e 11 
violoncellista Enzo Altobelli, 
molto corretti, apparivano a 
volte eccessivamente discreti 
nel ioro interventi. 

Cosi è avvenuto che non 
abbiamo provato nessuna 
grande emozione ascoltanto il 
quartetto op. 16. una delle 
pagine più geniali del giovane 
Beethoven legata ancora adii 
schemi settecenteschi, ma già 
precorritrice dell'ardore delle 
opere future. 

La versione del Quartetto 
Beethoven è risultata eccessi­
vamente distaccata, poco at­
tenta a quella nervosità di 
scrittura che sarà propria 
delle composizioni della ma­
turità. E nella pagina giova­
nile di Mahler. peraltro di 
rerissima esecuzione, in cui è 
presente ancora l'impronta 
del romanticismo, avremmo 
desiderato un maggiore mor­
dente ed una maggiore cura 
dei contrasti dinamici. 

Più felice l'esecuzione del 
quartetto • di Faurè. che è 
davvero un gioiello di finis­
sima fattura: l'eloquio stru­
mentale è risultato qui più 
vario e incisivo, punteggiato 
da momenti pregevolissimi. 
Il pubblico ha accolto gli *• 
secutori con grande calore di 
apTèiusl e richieste di Ma, 
esaudite con un fuori pe^ 
gramma di Brahms. 

- Alberto Palosci* 
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